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STRATEGIA DI INVESTIMENTO AZIONARIO 

(Approvato dal Consiglio di Amministrazione del 28/01/2026) 
 

Il Documento è redatto in base alle indicazioni contenute nei seguenti provvedimenti: 
 

 Direttiva Europea UE 2017/828 (cd. “Shareholder Rights Directive II” o “SHRDII”), 
recepita in Italia dal Decreto Legislativo 10 maggio 2019, n.49; 

 Delibera Covip del 2 dicembre 2020 recante il “Regolamento in materia di 
trasparenza della politica di impegno e degli elementi della strategia di 
investimento azionario dei fondi pensione”. 

 

1. CARATTERISTICHE GENERALI DEL FONDO PENSIONE ARCO   

 
ARCO (di seguito anche il “Fondo”) è un fondo pensione negoziale - costituito in forma 
di associazione riconosciuta e operante in regime di contribuzione definita - che ha come 
obiettivo l’erogazione di trattamenti pensionistici complementari del sistema obbligatorio, 
ai sensi del D. Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252.  
Il Fondo è iscritto all’albo tenuto dalla COVIP con il n. 106.  
Per le caratteristiche generali e i destinatari del Fondo si rimanda allo Statuto, alla Nota 
Informativa, al Documento sulla Politica di Investimento (“DPI”) ovvero agli ulteriori 
documenti disponibili nell’area pubblica del sito web (http://www.fondoarco.it/ Documenti 
e Normativa/ Documenti di Arco).  
Il Fondo è attualmente articolato in tre Comparti di investimento (“Comparti”), diversificati 
per profilo di rendimento, rischio e orizzonte temporale di investimento. Il Fondo affida la 
gestione delle risorse dei Comparti in prevalenza ad intermediari professionali (“Gestori”) 
- individuati ad esito di selezione a evidenza pubblica, condotta secondo i criteri previsti 
dalla normativa di settore (cfr. D.lgs. 252/2005 art. 6) - stipulando con tali soggetti 
apposite convenzioni di gestione (“accordi di gestione”), ovvero procede - per una quota 
limitata del patrimonio - all’investimento diretto in Fondi di Investimento Alternativi (“FIA”) 
compatibili con la propria politica di investimento. 
 

2. STRATEGIA DI INVESTIMENTO AZIONARIO   

In linea con le previsioni della normativa applicabile (cfr. D.lgs. 252/2005 e Delibera 
Covip 16/3/2012), ARCO verifica con cadenza almeno triennale la rispondenza della 
politica di investimento agli interessi degli iscritti, con l’obiettivo di perseguire 
combinazioni rischio- rendimento efficienti in un arco temporale coerente con quello delle 
prestazioni da erogare. A tal fine vengono analizzate le caratteristiche degli aderenti ed 
i relativi bisogni previdenziali (“passività”), definiti l’articolazione per comparti e, per 
ciascun comparto, il profilo di rischio-rendimento su un orizzonte temporale coerente con 
quello delle passività predette, la ripartizione strategica ottimale delle attività, le classi di 
strumenti finanziari nelle quali si intende investire nel rispetto della normativa vigente ed 
in considerazione dei rischi connessi. 
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Le politiche d’investimento dei comparti, illustrate nella Nota Informativa a cui si rimanda, 
presentano un elevato grado di diversificazione per tipologia di strumenti finanziari, 
categorie di emittenti, settori industriali, aree geografiche e divise di denominazione. Tale 
diversificazione è stata attuata da ARCO individuando “benchmark”, costituiti da “indici” 
globali e rappresentativi delle suddette possibilità d’investimento. 

ARCO affida la gestione delle risorse ad intermediari professionali (“gestori”) - individuati 
ad esito di selezione a evidenza pubblica, condotta secondo i criteri previsti dalla 
normativa di settore (cfr. D.lgs. 252/2005 art. 6) - stipulando con tali soggetti apposite 
convenzioni di gestione, le cui linee di indirizzo disciplinano, tra l’altro, durata, obiettivi, 
benchmark, limiti d’investimento e di rischio, strutture commissionali, coerenti con gli 
obiettivi ed i criteri della politica di investimento individuati per ciascun comparto. 

La durata degli accordi di gestione di ARCO è generalmente di tre anni, fermo restando 
la possibilità di rinnovare tali accordi per un ulteriore triennio nel rispetto delle indicazioni 
normative vigenti. Coerentemente agli standard definiti dall’Autorità di Vigilanza, è altresì 
prevista la possibilità da parte di ARCO di recedere, senza obbligo di motivazione né 
oneri, con tempi di preavviso predefiniti e contenuti. Le convenzioni di gestione 
disciplinano inoltre le ipotesi di risoluzione - al verificarsi di eventuali inadempimenti gravi 
da parte dei gestori incaricati – che non richiedono necessità di preavviso da parte di 
ARCO. 

Nel rispetto delle linee di indirizzo e del parametro di controllo del rischio (tracking error 
volatility) previsti per ciascun mandato, gli accordi di gestione, che prevedono uno stile 
di gestione “attivo”, mirano a massimizzare il tasso di rendimento netto atteso della 
gestione, avendo come riferimento l’intero orizzonte temporale di durata della 
convenzione. 

Il fondo Arco ha tenuto conto della necessità di integrare criteri di sostenibilità 
ambientale, sociale e di corporate governance (ESG) fin dal 2013, quando furono 
approvate le Linee guida sugli investimenti responsabili. Nel 2019 il Consiglio di 
amministrazione del Fondo ha aggiornato le linee guida1 che definiscono le attività che 
vengono svolte dagli organi del Fondo e dai gestori in ambito ESG. 

Inoltre, nel processo di selezione dei gestori ai criteri ESG, è stato assegnato un 
punteggio più alto ai gestori che: siano firmatari dei “Principles of Responsible 
Investment” (PRI); abbiano una politica ESG coerente; presentino una struttura 
adeguata e una capacità autonoma di valutazione dei rischi ESG. 

Le convenzioni di gestione dei comparti sottoscritte prevedono che i gestori adottino un 
processo di investimento coerente con le “Linee guida sugli investimenti socialmente 
responsabili” del Fondo. 

 
1 Fondo Pensione Arco – Linee guida sugli investimenti socialmente responsabili, documento approvato 
dal Consiglio di amministrazione nella seduta del 16 luglio 2019. Disponibile sul sito al seguente link 
https://www.fondoarco.it/documenti/Arco_linee_guida_SRI_cda.pdf 
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La remunerazione dei gestori dei comparti è fissa, ed è stata negoziata in modo da 
minimizzare l’impatto dei costi sui comparti. 

Il rispetto degli accordi di gestione viene verificato da ARCO in via continuativa, tramite 
le proprie strutture interne e il Depositario appositamente designato. In coerenza con la 
Delibera Covip 16/3/2012, ARCO ha formalizzato un apposito sistema di controllo della 
gestione finanziaria che prevede, per ciascun gestore incaricato e su appropriati orizzonti 
temporali: la verifica periodica delle soglie di rischiosità e dei principali parametri di 
valutazione gestionali; l’analisi dei principali fattori che hanno contribuito a generare i 
risultati della gestione; la verifica di commissioni, costi e tasso di rotazione del 
portafoglio. 

I costi di negoziazione e il tasso di rotazione (calcolato secondo le indicazioni della 
circolare Covip 648/2012), in particolare, vengono verificati con cadenza semestrale al 
fine di verificarne la congruenza rispetto allo stile gestionale, ai valori massimi di turnover 
definiti a livello di comparto e l’impatto sulla redditività della gestione, procedendo - ove 
opportuno - a richieste di chiarimento esaurienti nei confronti dei gestori. 

In coerenza con le indicazioni di cui alla Deliberazione Covip del 2 dicembre 2020, ARCO 
procederà all’aggiornamento annuale delle informazioni di cui alla presente 
comunicazione. 

 


